
ste due g ra n d i  linee pa ra lle le ,  è facile s e g u i r l e ;  elle sono e loquenti  e 
fulminanti come l ' im m ensità .

E ,  q u an to  alla  popolazione i ta l iana ,  credete voi d ie  le farete illu­
sione circa il p ro p r io  suo s ta to ,  che le farete c redere  d ’ essere  una po­
polazione d e g ra d a ta ,  ella, la m adre  di tu t te  le sc ienze, di tu t te  le ar t i  ? 
Non e ra  ella forse p iù  sp lend ida  nel tem po  in cui e ra  p iù  ca tto lica  ? Il 
catto licismo, il p o te r  tem pora le ,  ab b ru t i ro n o  forse D ante cd il Tasso  ? 
(Esclam azioni a s in is tra , n d estra : A ll'ordine! a ll'o rd in e !)

Tutti  i p iù  g ra n d i  ingegn i  di quel paese non  fiorirono forse iu p a r i  
tem po che il p o te r  tem pora le  dei P ap i?  Non v’ a rm a te  du n q u e  d ’ a lcune 
p a r t ico la r i tà  t r an s i to r ie  e m olto  eon tend ib i l i ,  p e r  r e c a r  qu i  a rg o m e n t i ,  i 
quali non hanno  nè valore  rea le,  n è  valore s to r ico  . . . .

11 s ig .  Pasquale D u p ra l; C h ieggo  di par la re .
11 presidente : P a r le re te .  Questo è meglio  che in te r ro m p e re .  (Risa  

d’approvazione a destra.)
Il sig. di F alloux: O r  mi affretto di la sc iar  ques to  cam po ,  nel quale  

ebbi forse il to r to  di la sc iarm i t r a r r e  e di lasciar  pa r la re  il mio senti­
m ento  in tim o ,  invece di p a r la re  il l in g u a g g io  polit ico , che siete in d i­
r i t to  d ’ es ige re  un icam ente  da m e ;  ma mi rifò alla ques tione .

Noi abbiam o du n q u e  opera to  in m odo consentaneo  a l l ’u tile ,  alla 
g ran d e zza  della vera repubb lica  rom ana .  Oltre a ciò, avevam o un g ran d e  
scopo e l ’ abb iam o r a g g i u i . ' i ;  avevam o uno scopo ca tto lico ,  quello  di 
r ende re  alla san ta  Sede l’ind ipendenza ,  di cui lu tt i  i cattolici hanno  bi­
so g n o ,  e di far a p p a r i re  iu ques ta  g r a n d 'o p e r a ,  in q u e s t ’op e ra  e u ro p e o ,  
di far a p p a r i re ,  dico , iu m odo più  gene roso  cd efficace an c o ra  la m ano 
della F rancia .

Questo scopo fu da  noi r a g g iu n to .  Ne avevam o un a l tro  anco ra ,  
quel lo  di p o rg e re  alle popolazion i rom ane il so s tegno  della F ran c ia ,  non 
g ià  s icu ram ente  con tro  il suo vcnerab il  p ad re ,  con tro  Pio IX, F au to re ,  il 
p ro m o to re  di tu tto  il m ovim ento  liberale  in Ital ia  da due a n n i ;  lui che  
avete sa lu ta to  con tan te  acclam azioni ,  con tro  cui sem brava  che aveste  
inven ta ta  la cosp iraz ion  delle ovazioni,  poiché condotto  l’avete di tr ionfo  in  
tr ionfo ,  sino al di in cui l 'ave te  p rec ip i ta to  . . . (viva  approvazione a destra) ; 
lu i che non aveva p e r  difendersi a l t ro  che la m aestà  della sua  m issione,  
a l t ro  che lo scherm o ,  se m p re  p e r  m ala  so r te  t ro p p o  frag ile ,  d e ’suoi be- 
nefizii, fu d a  voi coudo tlo  cosi d ’acclam azione in acclam azione ,  di r ico ­
noscenza in r iconoscenza ,  sino al g io rn o  in cui fatto avete sp lendere  sulla  
sog lia  del suo palazzo  il pu g n a le  e In torcia .

E qui to m o  sul de l i t to ,  clic serve d ’o r ig ine  a quel la  sedicente r e ­
pubb lica  ro m an a  . . .  (/I sin istra : E h !  v ia ;  a destra: S i,  i i ! )  . . . su quel 
de l i t to ,  che v’ in te rd ice  p e r  sem pre  d ’ is t i tu ire  nessun ’ ana log ia ,  nessuna  
so l idar ie tà  fra quella  repubb lica  e la nos tra .  Se insisto su ques to  fatto ,  
non  insisto  so ltan to  p e r  d isd i r  tale a n a lo g ia ,  che g ià  d isde tta  fu più 
c h ’una volta in q u e s t ’Assemblea e nell’Assemblea cos t i tuen te ,  ed in te r ­
mini p iù  e loquen ti  che non potessi f e r e ;  ma perchè  ci trovo  un ca ra t te re  
p r»  fonda niente politico. Un de l i t to  iu pa ro le ,  è la \ io laz io n  della le pge ,  
m a ,  in polit ica , è la confessione d e l l ’ im p o ten z a ,  la confessione de l l’ im - 
l- iopolantà, la confessione della m inoranza .
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